
Confi di in Rete Emilia Romagna, anche nel 2015 ha visto con-
fermati i dati di operatività del 2014 dei 13 confi di cosiddetti 

minori aderenti, operanti in tutti i settori produttivi, ovvero 370 mi-
lioni di fi nanziamenti erogati alle imprese socie, cosa in controten-
denza rispetto al dato Nazionale dei confi di che hanno avuto un 
calo medio del 14% dell’operatività.
Il dato è ancora più signifi cativo se si compara con i risultati conse-
guiti dai tre confi di defi niti Maggiori o vigilati con sede ed operati-
vità nella regione, che da quanto si evince dalla lettura dei bilanci 
hanno registrato un calo molto signifi cativo della propria operativi-
tà, nell’ordine del 40%,. nonostante siano stati i quasi esclusivi be-
nefi ciari di contributi regionali volti a favorire l’accesso al credito.
Il Presidente della Rete, Alberto Rodeghiero, nell’illustrare i dati conse-
guiti dai vari confi di della rete, ha ricordato le aspettative che tutti i con-
fi di stanno riponendo nella conclusione in senso positivo dell’iter parla-
mentare relativo al DDL 1259/15,  inerente la riforma dei confi di.
Se non vi saranno strumentalizzazioni politiche, e con l’auspicio che 

non vengano adottate strategie ostruzionisti-
che che ne potrebbero  ritardare l’approva-
zione defi nitiva alla camera prevista per il 27 
giugno,  le imprese potranno così avvalersi di 
strumenti meno burocratizzati e quindi meno 
costosi, oltre a mettere un po’ di chiarezza 
nei rapporti con la pubblica amministrazione.
Non si può che condividere, ha affermato Ro-
deghiero, una normativa che per una volta va 
nella tanto auspicata direzione della semplifi -
cazione degli adempimenti burocratici, cosa 
di cui tutti parlano, ma che nei fatti non si realizza quasi mai, troppo 
spesso giustifi cando l’introduzione di nuovi adempimenti con la necessi-
tà di esercitare maggiori controlli.
Nel tempo i confi di sono stati assoggettati a normative sempre più com-
plicate da gestire, , e senza portare maggiori benefi ci e miglioramenti  
per favorire l’accesso al credito da parte delle imprese.

“L’abilità di ristrutturarsi, di ri-
partire, di recepire gli stimo-

li (negativi negli ultimi anni) pro-
venienti dall’ambiente e gettare le 
basi per una nuova vita, mantenen-
do ciò che di utile era stato fatto, 
inserendo utili modalità d’azione, 
di gestione, di lavoro. Ascomfi di 
Nord-Ovest ha dato una sferzata 
di energia alla sua storia: il pe-
riodo critico non l’ha lasciata in-
differente ma i suoi dirigenti han-
no trovato le forze e le abilità per 
impostare un valido progetto di ri-
partenza. È evidente, infatti, che 
il mondo dei Confi di sia in clamo-
rosa evoluzione: a differenza del 
passato (e parlando di passato si 
intende un periodo inferiore ai 5 
anni, non certo un passato remoto), 
oggi il patrimonio non è più una risorsa, 
le sofferenze sono schizzate in maniera 
preoccupante, i fondi pubblici non han-
no più un peso rilevante nella soprav-
vivenza di queste realtà. Tutti indicatori 
che sottolineano la presenza di un cam-
biamento epocale. AscomFidi Nord-
Ovest, infatti, è una cooperativa di ga-
ranzia fi di nata nel 1981 per iniziativa 
dell’Associazione del Commercio, del 
Turismo, dei Servizi e dei Trasporti della 
Provincia di Torino e ha iniziato a ope-
rare con l’obiettivo di favorire la crescita 
delle piccole e medie imprese facilitan-
done l’accesso al credito. Nel tempo, i 
settori d’intervento della cooperativa si 
sono sempre più allargati: oltre che in 
quelli tradizionali del commercio, del 
turismo, dei trasporti e dei servizi alle 
imprese, sono stati inseriti anche i setto-
ri dell’artigianato, dell’agricoltura, delle 
energie rinnovabili, del sostegno all’in-
ternazionalizzazione. Gli ultimi anni di 

diffi coltà, tuttavia, hanno completamen-
te stravolto il mondo dei Confi di. “Era 
necessario cambiare rotta. Ma come re-
agire?”, racconta Carlo Nebiolo, presi-
dente di Ascomfi di Nordovest.
“La nostra scelta è stata quella di diriger-
ci verso il crowdfunding, i mini bond, le 
cambiali fi nanziarie, altri Confi di hanno 
scelto percorsi differenti. Abbiamo de-
ciso di dare vita a un nuovo modo di 
procurare fi nanza alle piccole e medie 
imprese, ponendo inizio a un’era alter-
nativa del nostro percorso. Perchè que-
sta scelta? Ci siamo resi conto che esiste 
un mondo pieno di risorse e abbiamo 
sviluppato una visione alternativa che 
permette la possibilità di diversifi care il 
rischio e le nostre modalità d’interven-
to. Il presidente Nebiolo, evidenziando 
l’impegno da parte di Ascomfi di Nordo-
vest nel trovare il modo per mantenere 
il valore e la posizione accumulati ne-
gli anni, spiega altre iniziative appli-

cate per superare le diffi coltà nel 
presente: “Il cambiamento di nor-
mativa che ha. imposto di alzare la 
soglia delle attività fi nanziarie fi no 
a 150 milioni di euro, non ci ha 
colti impreparati: abbiamo, infatti, 
realizzato una fusione con il Confi -
di CTS della Valle d’Aosta e stiamo 
sviluppando un progetto per una 
seconda fusione che ci consentirà 
di superare i 200 milioni di euro”. 
Certo, accorpare realtà differenti ri-
chiede sempre un impegno e una 
dedizione maggiore nella fase ini-
ziale. Tuttavia è indubbio che a 
breve termine sarà possibile am-
pliare le modalità di creare siner-
gie, esaltando l’attività degli stessi 
Confi di. Sia chiaro, il mercato del-
la garanzia resta l’attività prevalen-

te dei Confi di. Ma al fi anco dei “dove-
ri istituzionali” si stanno aggiungendo 
iniziative gestite secondo prospettive 
differenti o verso realtà diverse. Stiamo 
parlando, in questo caso, del sostegno 
alle imprese e alle start up innovative. 
Stiamo parlando del microfactoring, 
strumenti che Ascomfi di Nordovest sta 
sviluppando per erogare direttamente 
il credito alle aziende. Stiamo parlan-
do di un supporto alla fi nanza agevola-
ta. Rimane intatta l’abilità di AscomFidi 
Nord-Ovest nell’ affi ancare le aziende, 
intervenendo sin dalla loro costituzio-
ne, per aiutarle a risolvere le complesse 
problematiche della fi nanza d’impresa. 
A ciò si aggiunge una rinnovata veste 
operativa, mantenendo il contatto con 
l’area storica di attività e cercando di 
essere presenti su un territorio più ampio 
rispetto alla sola provincia di Torino. Il 
nuovo percorso è cominciato: Ascomfi di 
Nordovest è ripartito di slancio”.

Ogni regola ha sempre un’eccezio-
ne che la conferma. Nel mercato 

del credito e della garanzia l’eccezione 
è sicuramente rappresentata da COFIDI.
IT (già Cofi di Puglia), confi di del sistema 
CNA e Intermediario Finanziario vigilato 
dalla Banca d’Italia che si rivela nettamen-
te in controtendenza rispetto al trend nega-
tivo nazionale del mercato della garanzia 
dei confi di. Il primato positivo di COFIDI.
IT soprattutto nelle regioni dove piu’ ope-
ra, Puglia e Basilicata, è confermato dai 
numeri del bilancio 2015: +35,14% di 
fi nanziamenti bancari erogati con ga-
ranzia COFIDI.IT rispetto al 2014 pari a 
oltre 118 milioni di euro totali per 931 
imprese, + 18,69% di garanzie erogate 
rispetto al 2014 pari a Euro 79.557.957 
e +22% di garanzie in essere pari a Euro 
222.500.342 al 31 dicembre 2015. 
Nel corso del 2015, il 67% delle garan-
zie attivate da COFIDI.IT ha usufruito di 
forme di mitigazione del rischio, in primis 
attraverso la controgaranzia del Fondo 
Centrale di Garanzia PMI di Mediocredi-
to, vanta convenzioni a validità nazionale 
con i maggiori Istituti di Credito e a validi-
tà locale con le altre banche dei territori. 
“COFIDI.IT è un riferimento per l’accesso 

al credito per circa 11.500 imprese socie 
che, in questi anni, hanno ottenuto i fi nan-
ziamenti per far crescere la propria attivi-
tà nonostante la crisi”, sottolinea il Diret-
tore Generale Teresa Pellegrino. COFIDI.
IT ha sede legale e direzione in Puglia ed 
ha gradualmente ampliato la propria ope-
ratività nelle regioni limitrofe, per diventa-
re punto di riferimento per le imprese che 
hanno necessità di sostegno per accede-
re al credito e di consulenza qualifi cata 
gratuita. “Gli strumenti del credito regio-
nali sono stati uno dei nostri punti di for-
za per contribuire a fi nanziare lo sviluppo 
delle piccole medie imprese - afferma Te-
resa Pellegrino - il nostro obiettivo, quindi, 
è quello di consolidare i rilevanti ritmi di 
crescita avuti nell’ultimo periodo, attestan-
doci a livelli che consentano di massimiz-
zare l’effi cienza della struttura e di poterci 
proporre come riferimento per la garanzia 
del credito per le Pmi del centro sud, pur 
mantenendo centrale la dimensione regio-
nale. In questo senso è orientata l’attività 
con la Terza tranche della Misura 6.1.6. 
della Regione Puglia che ci ha assegnato 
16 milioni di euro di risorse per garantire 
l’accesso al credito delle Pmi. COFIDI - ag-
giunge - si è distinto, in questi anni, anche 

per operazioni “pilota” che l’hanno reso 
altamente competitivo nel mercato della 
garanzia, mi riferisco agli strumenti di in-
gegneria fi nanziaria che abbiamo speri-
mentato positivamente, come le Tranched 
cover con anche il Risk sharing”.
“Il nostro confi di continua a crescere, non 
solo per dimensioni ma per la qualità del 
lavoro - sostiene il Presidente COFIDI.IT 
Luca Celi - e la scelta di procedere all’al-
largamento oltre la Puglia sta iniziando 
a dare i suoi frutti anche quantitativi. Per 
la prima volta i fi nanziamenti erogati con 
la nostra garanzia fuori Regione hanno 
raggiunto il 10%. Il risultato ottenuto in 
questi anni si traduce, ad oggi, in oltre 
Euro 23.000.000 di patrimonio di vigi-
lanza, un indice di solvibilità del 16,77% 
rispetto al 6% previsto dalla normativa, 
oltre Euro 14.000.000 di patrimonio li-
bero, oltre Euro 55.000.000 di fondi di-
sponibili e percentuali di erogazione da 
parte delle banche dei fi nanziamenti con 
garanzia COFIDI.IT superiori al 80% del-
le pratiche inoltrate”.
Di recente la Banca d’Italia ha autorizzato 
COFIDI.IT all’esercizio dell’attività di con-
cessione dei fi nanziamenti nei confronti 
del pubblico secondo l’art. 106 del nuovo 
TUB, “e questo ci riempie d’orgoglio - con-
clude Luca Celi - perché è una conferma 
del lavoro svolto in questi anni e dell’e-
levata professionalità che la nostra strut-
tura ha stabilmente acquisito”. COFIDI.IT 
è una realtà nel Mezzogiorno a disposi-
zione delle imprese socie, la sua mission 
è sostenere la loro crescita. COFIDI.IT più 
che un’eccezione è una certezza.

Fidialtaitalia nasce nel ‘93 con carat-
teristiche professionali e imprendito-

riali grazie ad imprenditori provenienti 
dal management di diversi Confi di. Lo 
spirito del progetto è superare i limi-
ti che altri confi di presentavano: poca 
attenzione alle novità del mercato, bu-
rocratizzazione che spesso queste strut-
ture hanno assunto nel tempo, per il 
legame politico con le associazioni di 
categoria, poca attenzione alle peculia-
rità e necessità dell’impresa.
Ad oggi Fidialtaitalia ha garantito più di 
30mila fi nanziamenti e ha salvato oltre 
120mila posti di lavoro; solo negli ulti-
mi 7 anni ha erogato 8mila affi damenti 
garantendo il mantenimento di 32mila 
posti di lavoro.
Fidialtaitalia ha sede a Busto Arsizio(VA) 
ed annovera circa 10 Unità Locali sul 

territorio nazionale.
Caratteristiche:
 - Intercategorialità e interregionali-

tà: Fidialtaitalia può operare per 
qualunque impresa che abbia una 
partita IVA, di ogni settore e senza 
limiti territoriali.

 - Istituti di Credito: convenzionate oltre 
35 Banche sul territorio nazionale.

 - Forme tecniche: operatività su tutte le 
forme tecniche proposte dalle banche.

 - Tempi ed importi: Fidialtaitalia delibe-
ra garanzie settimanalmente in Consi-
glio di Amministrazione ed anche quo-
tidianamente con la delibera del D.G. 
riducendo di molto i tempi di attesa.

 - Rating: Fidialtaitalia con un innovati-
vo programma effettua analisi dell’im-
presa, visure, protesti, pregiudizie-
voli, rating, probabilità di default, 

c.r. ed informazioni creditizie sugli 
esponenti(Crif). Questo porta a un mi-
glior rapporto con le banche grazie a 
una presentazione dell’impresa corre-
data degli elementi necessari per la 
delibera e, quindi, tempistiche brevi.

 - Controgaranzie: Fidialtaitalia si av-
vale della controgaranzia e dei fondi 
messi a disposizione dal Mediocredi-
to Centrale.

Fidialtaitalia è socia dell’“Associazione 
Nazionale Fedart Fidi” ed è il Confi di 
di riferimento di Casartigiani a Varese. 
www.fi dialtaitalia.it

370 Milioni di finanziamenti garantiti nel 2015 dai 
Confidi “minori“ della regione Emilia Romagna
In attesa venga approvata la riforma dei confi di prevista dal ddl 1259/15

La nuova vita di Ascomfidi Nord Ovest
Il presidente Nebiolo e il suo gruppo stanno lavorando per ripartire di 
slancio con idee di qualità

Una garanzia per le imprese,
trend positivo di COFIDI.IT
Nel 2015 + 35,14% di fi nanziamenti erogati 
con la garanzia del confi di del sistema CNA

Fidialtaitalia S.C.p.A.
L’immediata garanzia per la tua impresa

Commerfi n, confi di nazionale del set-
tore commercio, turismo e servizi 

entra nel mercato della garanzia diret-
ta alle PMI con la determinazione di di-
ventare un punto di riferimento per il set-
tore. Commerfi n è uno dei pochi attori 
che offre l’intera gamma della garanzia 
(garanzia diretta, cogaranzia e contro-
garanzia - tutte a prima richiesta a valere 
sul patrimonio).
Commerfi n ha anche organizzato e co-
ordina un Contratto di Rete Commerfi Net 
di cui funge da baricentro per 9 confi di 
che sviluppano oltre € 270 milioni di ga-
ranzie in favore di circa 8.000 imprese e 
fl ussi annui di circa € 67 milioni.
Commerfi n ha un Patrimonio di vigilan-
za di € 34 milioni, registra 5 esercizi in 
utile (€ 577 mila nel 2015) e un tasso 
di perdita inferiore all’1%. Elementi rari 

nell’attuale panorama dei confi di che dif-
ferenziano Commerfi n anche per i livelli 
di commissione in media la metà degli 
altri operatori. Tali elementi, insieme alla 
rete nazionale di promozione dei prodot-
ti, sono le basi per sviluppare l’operativi-
tà primaria in garanzia diretta e coga-
ranzia con Commerfi Net.
Commerfi n ha inoltre innovato il proprio 
sistema informatico dotandosi di una 
piattaforma avanzata che copre tutte le 
fasi di attività con un processo operativo 
altamente affi dabile.
Attenta all’innovazione e alla corretta 

determinazione del merito del credito, 
Commerfi n sviluppa un progetto di ra-
ting per le imprese del proprio settore 
con Cerved, unica ECAI nazionale rico-
nosciuta da Banca d’Italia ed è certifi ca-
tore del merito di credito presso il Fon-
do ex L.662/96 di cui mutua i criteri di 
valutazione.
Approfondita conoscenza del mercato, 
avanzati strumenti di valutazione del me-
rito di credito, partnership con primarie 
banche con plafond dedicati, sinergie con 
i confi di del mondo Confesercenti sono 
elementi con i quali Commerfi n vuole por-
tare nuova linfa nel mercato proponen-
dosi come propulsore della ripresa per le 
imprese che vogliono agganciare il trend 
della ripresa. www.commerfi nscpa.it
commerfi n@confesercenti.it
Tel. 06.47.25.146

Commerfin: nuovo player sul mercato per 
favorire l’accesso al credito alle PMI

Alberto Rodeghiero - 
presidente Confi di in rete 

Emilia Romagna

Carlo Nebiolo, presidente di Ascomfi di Nordovest

I vantaggi per i soci COFIDI.IT

La capacità di distinguersi 
dalla massa, trovando con 

lucidità e lungimiranza la stra-
tegia per raggiungere i miglio-
ri risultati possibili per i propri 
soci: a sostegno del terziario 
dal 1977, Cofi mer è l’emble-
ma di come un consorzio di 
garanzia possa agevolare al 
meglio il credito alle realtà 
che, con intelligenza, si sono 
rivolte a lei. Ma non è tutto: in 
periodi di particolare diffi coltà 
come questo, durante i quali il 
sistema bancario concede cre-
dito “con il contagocce”, il ruo-
lo di Cofi mer ha superato que-
sti confi ni, aggiungendo alle 
sue professionalità anche una 
ottima capacità di consulenza 

e di tutoraggio. D’altronde non 
è una novità: in tempo non so-
spetti Cofi mer ha preso una 
decisione che oggi la premia. 
La volontà di diventare parte 
dei confi di patrimonializzati 
e non vigilati (scelta compiu-
ta nel 2008) ha permesso di 
conservare qualità inalterata 
all’accompagnamento fi nan-
ziario, anticipando sempre le 
mosse degli esercizi banca-
ri stessi. Cofi mer, inoltre, ha 
dimostrato di essere uno dei 
migliori partner possibili nella 
ricerca del fi nanziamento più 
adatto e nella trattativa per ot-
tenere un fi do alle migliori con-
dizioni. Una delle sue princi-
pali caratteristiche è quella di 

essere sempre al fi anco delle 
imprese socie,  supportandole 
nelle diverse fasi ed esigenze 
creditizie, condividendo con 
loro le soluzioni a misura della 
impresa che rappresentano. Il 
fi ne ultimo è quello di aiutare 
ad affrontare con serenità an-

che le congiunture più diffi ci-
li. Discrezione e competenza 
sono alla base dell’attività di 
Cofi mer, dando forza alle ri-
chieste dei suoi soci grazie a 
un potere contrattuale superio-
re rispetto alla media. Essere 
soci di Cofi mer signifi ca far 
parte di un insieme sinergico 
di imprese, condividere i va-
lori più autentici della coope-
razione e di mutualità, poter 
contare su un appoggio consu-
lenziale attento e analitico di 
cui la fi nanza aziendale è solo 
uno dei molteplici aspetti. Da 
quasi 40 anni la Cofi mer favo-
risce l’accesso al credito delle 
PMI della Sardegna: la sua 
abilità è garantita dal tempo.

Cofimer: consorzio di garanzia al passo coi tempi
La realtà sarda è un punto di riferimento per le PMI dell’isola

Il Consiglio di Amministrazione  COFIDI.IT e il 
Direttore Generale COFIDI.IT (in basso a destra)

I VANTAGGI PER I SOCI COFIDI.IT

TASSI
D’INTERESSE 
PIÙ BASSI

www.cofi di.it

Il fi nanziamento è servito.

GARANZIA 
FINO
ALL’80%

GIÙ IL COSTO 
DELLA
GARANZIA

CONSULENZA 
QUALIFICATA

CREDITO
VELOCE

Con la garanzia 
COFIDI.IT le 
imprese socie 
ottengono un 
fi nanziamento 
bancario alle 
migliori condizioni 
creditizie grazie 
alle convenzioni 
con i numerosi 
Istituti di Credito, 
su tutto il territorio 
nazionale.

Il costo della 
garanzia per le 
imprese socie 
COFIDI.IT si 
riduce grazie 
all’utilizzo dei 
Fondi pubblici in 
dotazione e con la 
controgaranzia sul 
fi nanziamento del 
Fondo Centrale 
concessa dalla 
Legge 662/96*.

Grazie alla 
professionalità 
acquisita in 
campo creditizio 
COFIDI.IT offre 
consulenza 
fi nanziaria 
qualifi cata a 360° 
e indica i prodotti 
e gli strumenti 
più indicati alle 
esigenze della 
singola impresa.

La procedura Small 
Business consente 
all’impresa socia 
che ha bisogno 
di garanzia per 
un fi nanziamento 
di ottenere entro 
48 ore la delibera 
COFIDI.IT. Subito 
dopo la Banca 
istruisce la 
richiesta ed eroga 
il fi nanziamento.

COFIDI.IT 
strumento del 
credito del 
sistema CNA, con 
la propria garanzia 
fi no all’80%, 
facilita l’accesso 
ai fi nanziamenti 
bancari richiesti 
dalle imprese che 
vogliono innovare 
la propria attività e 
investire.

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale COOPERATIVE E CONSORZI - Realtà Eccellenti


